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1. Premessa metodologica: la temporalità come problema esegetico
· La temporalità in Ezechiele rappresenta il punto più complesso e sviluppato dell’intero corpus profetico. 
· Non si tratta di una cronologia storica nel senso moderno, ma di una costruzione teologico-numerica. 
· Il rischio interpretativo consiste nel leggere questi dati secondo categorie moderne, perdendo la logica interna del testo. 
· È necessario: 
· leggere la cronologia alla luce della grande storia biblica (Genesi–2Re) 
· utilizzare una visione globale e sincronica 
· riconoscere la presenza di una progettazione numerica intenzionale 

2. Il testo chiave: Ez 4,1–9
2.1 L’azione simbolica
· Il profeta compie un gesto simbolico: 
· 390 giorni sul lato sinistro 
· 40 giorni sul lato destro 
· Ogni giorno corrisponde a un anno. 
2.2 Significato storico-teologico
· 390 anni → peccati di Israele (Regno del Nord) 
· 40 anni → peccati di Giuda (Regno del Sud) 
· Totale: 430 anni 
👉 Primo dato fondamentale: il numero 430 rappresenta la totalità della storia del peccato d’Israele.

3. Il numero chiave: 430 anni
3.1 Connessione con la memoria biblica
· Il numero 430 richiama la permanenza di Israele in Egitto. 
· Non è casuale: è un numero che appartiene alla memoria fondativa della storia salvifica. 
3.2 Significato teologico
· Indica: 
· un tempo compiuto 
· una totalità storica 
· una soglia di passaggio (dalla schiavitù alla liberazione, dal peccato al giudizio) 
👉 Il numero diventa chiave interpretativa della storia, non semplice dato cronologico.

4. La costruzione cronologica globale
4.1 Struttura fondamentale
Due grandi cicli di 430 anni:
	Evento
	Durata

	Permanenza in Egitto → Esodo
	430 anni

	Costruzione Tempio → Distruzione
	430 anni


4.2 Applicazione a Ezechiele
· I 430 anni di Ez 4 reinterpretano: 
· tutta la storia monarchica 
· la causa della distruzione del Tempio 
👉 La caduta di Gerusalemme è letta come esito di un ciclo completo di colpa.

5. Articolazione interna dei 430 anni
5.1 I 390 anni (Israele)
· Rappresentano la lunga storia del Regno del Nord 
· Collegati alla divisione del regno e alla degenerazione idolatrica 
5.2 I 40 anni (Giuda)
· Rappresentano la fase finale del Regno del Sud 
· Indicano la responsabilità conclusiva che porta al giudizio 
👉 Schema teologico:
	Fase
	Durata
	Significato

	Israele
	390 anni
	lunga infedeltà

	Giuda
	40 anni
	compimento del giudizio



6. Il calendario dei Sabbati
6.1 Caratteristiche
· Calendario di 364 giorni (52 settimane) 
· Fondato sulla centralità del sabato 
· Struttura perfettamente regolare 
6.2 Funzione
· Non serve a misurare il tempo in senso scientifico 
· Serve a: 
· sacralizzare il tempo 
· organizzare la storia secondo una logica liturgica 
6.3 Conseguenza
👉 La storia diventa:
· liturgica 
· simbolica 
· teologicamente strutturata 

7. Temporalità, visione e parola
· In Ezechiele il tempo è legato al rapporto tra: 
· visione 
· parola divina 
👉 Conseguenze:
· il tempo non è lineare 
· è paradossale 
· è costruito attraverso immagini simboliche 

8. Due livelli della temporalità
8.1 Cronologia storica
· Attività del profeta tra VI secolo a.C. 
· Punto centrale: caduta di Gerusalemme 
8.2 Cronologia teologica
· Struttura ab initio mundi 
· Organizzazione numerica (430 anni) 
👉 Il testo sovrappone:
· storia reale 
· costruzione simbolica 

9. Punto di svolta: la caduta di Gerusalemme
· Evento centrale che divide: 
· fase di giudizio 
· fase di salvezza 
👉 Il tempo si spezza e si ricompone.

10. Esito finale: il tempo della restaurazione
· La temporalità culmina nella visione del nuovo Tempio 
· Collegamento con il giubileo: 
· rinnovamento 
· restituzione 
· ricomposizione della storia 
👉 Il tempo si apre alla rigenerazione.

11. Sintesi conclusiva
· La temporalità in Ezechiele è: 
· numerica 
· simbolica 
· liturgica 
· teologica 
👉 Idea centrale:
Il tempo biblico non descrive semplicemente la storia, ma la interpreta, la giudica e la orienta verso il compimento.
👉 In Ezechiele:
· passato (Esodo) 
· presente (giudizio) 
· futuro (nuovo Tempio) 
sono uniti in una unica architettura del tempo sacro.
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